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«IL REGNO DI DIO SOFFRE VIOLENZA... E SOLO UNA GIOVENTÙ D'ASSALTO LO PUÒ CONQUISTARE» (cfr. Mt 11,12)
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volevo ringraziarti per la festosa accoglienza
riservata a noi giovani pellegrini di tutto il
mondo e per averci regalato un’immersione
in una cornice naturale unica al mondo. Lo
ha ripetuto più volte anche il Santo Padre,
leader capace di disarmare i reporter di
mezzo mondo governando un esercito di
giovani con delle parole semplici e cariche di
verità: « Radunati davanti alla nostra Croce
che ha tanto viaggiato e all’icona di Maria,
sotto lo splendore celeste della costellazione
della Croce del Sud, noi preghiamo. Questa
sera, io prego per voi e per i giovani di ogni
parte del mondo » (ippodromo di Randwik,
19/07/08).
Non so se sai bene cosa è una GMG. Certo
non avrai le idee chiare se lo hai letto sui
giornali:  alcuni dicono con superficialità che
si tratta di un grande spettacolo di massa, un
appuntamento di isterismo collettivo,
un’emozione passeggera. Nulla di tutto
questo! E allora cosa spinge migliaia di
giovani a sacrifici non indifferenti per
partecipare a una GMG? Risponde Benedet-
to XVI: « … un gran numero di giovani
apprezza l’opportunità di ritrovarsi insieme
per approfondire la propria fede in Cristo e
condividere l’un l’altro un’esperienza gioiosa
di comunione nella sua Chiesa. Essi anelano
di ascoltare la parola di Dio e di imparare di
più sulla loro fede cristiana. Sono desiderosi
di prendere parte ad un evento che pone in
evidenza i grandi ideali che li ispirano, e
tornano alle loro case colmi di speranza,
rinnovati nella decisione di costruire un
mondo migliore […] Mediante l’azione dello
Spirito possano i giovani riuniti qui per la
Giornata Mondiale della Gioventù avere il
coraggio di divenire santi! Questo è ciò di cui
il mondo ha bisogno, più di qualunque altra
cosa » (Government House, 17/07/08).
Caro fratello australiano, a Sydney io ho
visto giovani profeti, giovani coraggiosi, non
vacanzieri del nuovo mondo. Ho conosciuto
tante giovani vite impegnate e consapevoli,
ho percepito una spiazzante maturità di
fede. Non c’erano i riflettori del mondo intero
puntati sulle migliaia di giovani che attraver-
savano in preghiera la città durante il
pellegrinaggio verso l’ippodromo, eppure vi
era in loro l’umile convinzione di essere i veri
protagonisti della storia. Non c’erano le

telecamere delle maggiori testate giornalisti-
che a rubare gli intensi attimi di adorazione
che ognuno di quei ragazzi ha avuto nella
notte di veglia: un esercito commovente di
nuovi adoratori pronti a crollare in ginocchio
davanti a Gesù Eucarestia, un esercito
giovane che combatte la buona battaglia
della fede (cfr. 1Tim 6,12) e che ha silenzio-
samente gridato al mondo che l’unico modo
per rimanere in piedi è cadere in ginocchio
davanti all’unico Signore e Salvatore.
Un noto psichiatra italiano definisce i giovani
come idioti eleganti: recitano una parte loro
imposta, elegantemente vestiti. Espertissimi
nell’apparire ma incapaci di essere. Condivi-
do. Ma non è per tutti così. Questa nuova
generazione di cristiani, volto giovane della
Chiesa, sta sfidando i dittatori nascosti, non
accetta imposizioni. Sa essere forte e
determinata. Lo hai percepito anche tu. Sul
tuo volto si leggeva da un lato stupore, per
questa per questa alta marea di gioventù
invaghita di Cristo; dall’altro fastidio, perché
questi ragazzi – semplici, ma non superficiali
– sono stati per te un punto interrogativo, un
granello capace di inceppare l’ingranaggio
delle tue grandi città, vittime di un’apatia

figlia di un materialismo imperante. Materiali-
smo ancora più assurdo e colpevole dato
che si consuma in una cornice, quella
australiana, dove la bellezza del creato non
fa che parlare di Dio.
Una retata di evangelizzazione, ecco la
GMG. Lo testimoniano anche le varie lettere
giunte alle redazioni dei maggiori network
australiani: non cattolici, atei che pur
dichiarandosi lontani dalla fede non possono
che rimanere stupiti e ringraziare questi
ragazzi e la loro fede per aver colorato di
gioia e di speranza il grigiore della grande
Sydney. Una cosa mai vista.
Sai, già molti secoli fa, il grande San Paolo
esortava così un suo prezioso collaboratore:
« Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù
che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la
sua manifestazione e il suo regno: annunzia
la parola, insisti in ogni occasione opportuna
e non opportuna […]Verrà giorno, infatti, in
cui non si sopporterà più la sana dottrina,
ma, per il prurito di udire qualcosa, gli uomini
si circonderanno di maestri secondo le
proprie voglie, rifiutando di dare ascolto alla
verità per volgersi alle favole » (2Tim 4, 1-4).
Questi ragazzi raccolgono ancora oggi

« [Lo Spirito] corona i nostri poveri sforzi con i suoi doni divini, come il vento, riempiendo
le vele, spinge la nave in avanti, superando di molto ciò che i vogatori possano ottenere
mediante il loro faticoso remare. Così, lo Spirito rende possibile a uomini e donne di ogni
terra e di ogni generazione di diventare santi » (Benedetto XVI, Government House, 17/07/08).



NEL NOSTRO
PAESELLO CERISANO,
è arrivata la Madonnina vestita di sole, non
andai ad accoglierla anche se nel mio cuore
volevo tanto.
Nella notte il Rosario che indosso da poco si
è levato dal mio collo, era spezzato, al
mattino prendendolo in mano... non era
spezzato! La Madonnina mi ha chiamato, mi
voleva in Chiesa, voleva che io la vedessi.
Il giorno seguente andai, era bellissima,
emanava tanta luce, rimasi a guardarla,
infondeva calore e serenità. Mi sentivo
sempre di più trasportata in quella atmosfera
fatale aspettando il gruppo preghiera GAM
che recitava il Santo Rosario accennando
dei bellissimi e significativi canti, toccavano
la parte più profonda dell’anima mia, non
volevo andare via.
Il giorno 20 ebbi un breve incontro con un
ragazzo del gruppo di preghiera, poco
tempo, poche parole, ma tanta disponibilità,
di nuovo tanto calore, forza e voglia di
recitare il Santo Rosario.
Andai in Chiesa partecipando in lacrime al
Cenacolo e alla Santa Messa, ahimè!!! La
Madonnina andava via.Il giorno dopo tanto
silenzio, l’argomento era uno solo “mi manca
la Madonnina vestita di sole”, e insieme ci si
ritrova a piangere per il grande vuoto, ma
anche per la gioia che ha lasciato dentro ad
ognuno di noi.

Lucia

l’invito dell’apostolo perché hanno capito
bene che « Cristo offre di più! Anzi, offre
tutto! Solo lui, che è la Verità, può essere la
Via e pertanto anche la Vita. Così la “via”
che gli Apostoli recarono sino ai confini della
terra è la vita in Cristo » (Benedetto XVI,
molo di Barangaroo, 17/07/08).
Caro fratello australiano, ti immaginavo
inscatolato nei maestosi grattacieli o ingoiato
nel traffico delle grandi arterie autostradali
mentre le immagini dell’intensa Via Crucis
dipingevano di Verità e di amore la tua
Sydney: una città frenetica che continua a
scorrere mentre Gesù continua a donare se
stesso per la salvezza di ogni uomo.
Qualcuno ha detto che dopo la GMG dalle
tue parti tutto è tornato alla normalità. Io
credo però che sarebbe molto triste se tutto
tornasse davvero all’anormalità di una vita
senza Dio.
Permettimi di regalarti, in chiusura, delle

Innanzitutto grazie perché ti sei messo in
ascolto di Dio, facendo esperienza dell’effi-
cacia della sua Parola nella tua vita e
gustando come essa trasforma e dà sapore
tanto ai tuoi gesti quotidiani, quanto alle
grandi scelte:
«Infatti la parola di Dio è viva, efficace e più
tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa
penetra fino al punto di divisione dell’anima
e dello spirito, delle giunture e delle midolla
e scruta i sentimenti e i pensieri del cuore»
(Eb 4,12).
Vediamo, dalla tua costanza nel riceverlo e
nel diffonderlo, che hai potuto toccare con
mano come la Parola di ogni giorno può
divenire “pane quotidiano” attraverso uno
strumento semplice come il MESSALINO
GAM; conosci quindi l’utilità di questo libretto
mensile. È di questo che vorremmo parlarti.
Noi abbiamo un sogno: che la Parola di Dio
possa raggiungere ogni uomo, perché ogni
uomo “veda” la Salvezza di Dio, Cristo Gesù
nostro Signore. Una delle maniere concrete
è proprio la stampa di questo opuscolo che
porta in casa tua, ogni giorno, la Luce di una
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parole bellissime del Santo Padre: « Cari
amici, la vita non è governata dalla sorte,
non è casuale. La vostra personale esisten-
za è stata voluta da Dio, benedetta da lui e
ad essa è stato dato uno scopo (cfr Gn
1,28)! […] È una ricerca del vero, del bene e
del bello. Proprio per tale fine compiamo le
nostre scelte, esercitiamo la nostra libertà e
in questo, cioè nella verità, nel bene e nel
bello, troviamo felicità e gioia. Non lasciatevi
ingannare da quanti vedono in voi semplice-
mente dei consumatori in un mercato di
possibilità indifferenziate, dove la scelta in se
stessa diviene il bene, la novità si contrab-
banda come bellezza, l’esperienza soggetti-
va soppianta la verità » (molo di Barangaroo,
17/07/08).
Ti saluto e ti benedico, e chissà che alla
prossima GMG non ci sarai anche tu… Nos
vemos! Don Marco

Parola viva.
Da tempo ormai, di mese in mese, il
Messalino Gam parte per raggiungere tante
parrocchie, famiglie, singoli, per illuminare
tanti volti, tante vite. Grazie a Dio da un po’
di tempo a questa parte le richieste aumen-
tano in maniera incredibile. Tu sai anche che
noi ci teniamo a non chiedere una quota
fissa, perché crediamo che la Parola debba
essere diffusa gratuitamente.
Veniamo quindi a te, per chiedere anche il
tuo aiuto. È un modo per divenire anche tu
evangelizzatore. Puoi collaborare alla
diffusione concreta del Messalino venendoci
incontro con un’offerta, anche annuale: sarai
un segno concreto della provvidenza di Dio
che non cessa di aver cura di noi!
Perdonaci se abbiamo “osato” rivolgerti
questo appello, ma siamo certi che anche tu,
come noi, vuoi che la Parola possa “correre”
ancora nel nostro mondo così assetato di
parole che non passano, così assetato di
Dio.
Grazie in anticipo di ciò che farai. Nei Tre
con la Mamma Celeste.

il Centro GAM


